
Gino Covili, una mostra da non perdere

Abbiamo chiesto a Maria Cristina Cinotti, consigliera
uscente della Bcc Alto Reno, di presentarci questo
evento culturale di rilievo, realizzato con il sostegno
della Bcc. È in corso un'interessante iniziativa nel
territorio dell'Alto Reno. Si tratta di un'opportunità
culturale per tutti i soci, per trascorrere una giornata
all'insegna dell'arte. In occasione del 100° anniversario
dalla nascita di Gino Covili, un protagonista dell'arte
italiana del 900, la Bcc dell'Alto Reno promuove la
mostra Covili, visionario resistente, che trova spazio tra
Porretta Terme e Castelluccio, un antico borgo a pochi
chilometri di distanza, dove sorge il castello Manservisi.
La mostra invita a metterci in cammino con Gino Covili
nel luoghi della linea gotica dove il pittore, in gioventù,
ha partecipato alla resistenza. Il corpus della mostra è di
63 opere allestite in quattro sedi: a Porretta Terme
presso l'Hotel Helvetia, la Foto Ottica Marchi e la Filiale
Bcc Alto Reno e a Castelluccio presso il castello
Manservisi, dove trova spazio anche una piccola perla: il
museo Laborantes, dedicato alla vita delle comunità
dell'Appennino bolognese. Le opere saranno esposte
fino al 15 agosto. Per i Soci di Bcc Felsinea e loro
familiari e amici l'ingresso a tutto il percorso della
mostra costa solo 3 euro; sono inoltre previsti sconti speciali sulle pubblicazioni legate alla mostra. Per
gruppi di almeno 15 persone è possibile una visita guidata e gratuita a cura di "Coviliarte". Vorrei
sottolineare come questa evento, anche se non direttamente gestito dalla banca, rientra nel più ampio
progetto di valorizzazione e cura del territorio che Bcc dell'Alto Reno ha sempre avuto. Per tutte le info
consiglio di visitare il sito www.covili.com
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